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Praga 
Havel ora 
spinge 
alla scissione 
M PRAGA Un atto del Par
lamento ceco che sancisca 
"l'esaurimento di tutte le pos-
sibilitàdi coesistenza tra la 
Repubblica ceca e quella slo
vacca!, e quanto ha auspica
to ier l'ex presidente cecoslo
vacco Vaclav Havel, «Il parla
mento ceco dovrebbe appro
vare al più presto e comun
que non oltre la fine dell'an
no la costituzione ceca, 
costituendo cosi uno Stato 
ceco e preparando una serie 
di accordi essenziali con la 
Repubblica slovacca», ha af
fermato Havel nel corso di 
una conferenza stampa per 
la presentazione di una rac
colta dei suoi discorsi, che ha 
rappresentato la prima appa
rizione pubblica dell'ex pre
sidente cecoslovacco dal 20 
luglio scorso, quando si di
mise dalla carica. Secondo il 
copione previsto da Havel, 
dopo la dichiarazione dei 
Parlamento ceco a quello fe
derale «non resterebbe che 
prendere atto del fatto che 
entrambe le Repubbliche 
hanno deciso di divenire in
dipendenti, mettendo fine al
la federazione», ia afferma
zioni del protagonista della 
«rivoluzione di velluto» acqui
stano un particolare sapore 
critico nei confronti di quan
to è accaduto giovedì scorso 
al Parlamento federealc, 
quando le opposizioni erano 
riuscite a bloccare un proget
to di legge del governo che 
proponeva quattro metodi 
alternativi per l'accettazione 
della federazione, prevista, 
secondo gli accordi, entro il 
1 gennaio prossimo. 

Libia 
Un processo 
sul disastro 
deiruta 
wm IL CAIRO. Il ministro degli 
Esteri francese Roland Dumas 
non ha voluto confermare luO 
smentire la notizia secondo 
cui la Francia avrebbe accetta
to un processo in Libia dei 
quattro libici sospettati per l'al
lentato contro un aereo della 
compagnia francese Ula, 
esploso nel cielo del Niger nel 
1989 (171 morti) Al termine 
di un incontro al Cairo con il 
collega egiziano Amr Mussa, 
Dumas ha confermato una 
prossima visita in Libia del giu
dice istruttore Bruguière, inca
ricato dell'inchiesta, ma ha 
precisato che «la giustizia fran
cese è totalmente indipenden
te dal potere politico, e il giudi
ce istruttore conduce le sue 
istruitone come meglio crede». 

Il quotidiano egiziano «Al 
Ahram» ha scritto ieri che la 
Francia avrebbe «ufficialmente 
informato la Lega araba di es
sere d'accordo per un'inchie
sta e un'eventuale incrimina
zione in territorio libico» dei 
quattro sospetti, e che la par
tenza per la Libia del giudice 
Bruguière sarebbe stata immi
nente. Amr Mussa ha ieri affer
mato che la visita del magistra
to rientra nell'ambito del rego
lamento «dell'aspetto francese 
della cnsi della Libia con l'in
cidente», mentre «l'aspetto 
americano (che riguarda l'at
tentato del 1988 a Lockerbie, 
in Scozia) rimane il nocciolo, 
irrisolto, del problema». 
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I ili ned 
ottobre 1992 

^ Il Cremlino dice che non tollererà 
la requisizione delle armi ex Urss 
da parte del governo di Tbilisi ; 
Soldati russi pronti a sparare 

Cinquecento morti negli scontri 
tra i ribelli e le truppe repubblicane 
Un velivolo senza contrassegni 
ha puntato sul presidente georgiano 

Sulla Georgia i fulmini di Eltsin 
E l'elicottero di Shevardnadze sfugge a un attacco 
È crisi nei rapporti fra Russia e Georgia sulle armi del
l'ex Urss. Da Mosca l'ordine alle forze russe di reagire 
se i georgiani tenteranno di appropriarsi delle armi. 
Tbilisi: «Siamo in guerra abbiamo bisogno di quelle 
armi». A Gagra, conquistata dai ribelli, si combatte. 
Shevardnadze: «Il sostegno del parlamento russo agli 
abkhazi all'origine delle nuove violenze». Fuoco sul
l'elicottero del presidente georgiano. 

• • MOSCA. La guerra divam
pa fra georgiani e abkhazi e il 
Caucaso potrebbe far precipi
tare in una crisi senza prece
denti i rapporti fra la Russia e 
la Georgia. In più, l'elicottero 
su cui viaggiava Shevardnad
ze in missione nella zona di 
guerra e stato fatto segno del 
fuoco di velivoli senza con
trassegni e, sembra, da una 
vedetta ormeggiata nel mar 
Nero. Questi, in estrema sinte
si, gli elementi della tragedia 
che si dipana fra odi etnici e 
rivalità nazionali nella Geor
gia che, l'I 1 ottobre dovrebbe 
andare a votare. Una tragedia 
nella quale nessuno sembra 
più avere il controllo di nulla 

tanto da aver spinto lo stesso 
Shevardnadze, nella notte di 
sabato, a dichiarare la propria 
impotenza a far uscire il paese 
dal conflitto nel quale è preci
pitato. 

La conquista della città di 
Gagra da parte dei ribelli ab
khazi che, secondo alcune 
fonti, avrebbe provocato dai 
trecento e ai cinquecento 
morti fra i soldati georgiani, è 
all'origine dei convulsi avveni
menti delle ultime ore. She
vardnadze ha deciso, sabato, 
di assumere il controllo di be
ni armi e equipaggiamenti 
dell'ex armata sovietica anco
ra di stanza nella repubblica. 
Una misura che il presidente 

Il presidente 
georgiano 
EduarrJ 
Shevardnadze 

del Consiglio di Stato georgia
no considera indispensabile 
dopo il fallimento degli accor
di di Mosca e del cessate il 
fuoco. Pronta, ieri, la reazione 
del ministro della Difesa russo 
Pavel Graciov; «Revocate quel
la decisione perché potrebbe 
provocare un brusco aggrava
mento della situazione e 
scontri armati con unità delle 
forze armate russe». Le truppe 
russe, ha aggiunto Graciov, 
hanno l'ordine di respingere 
ogni tentativo di appropriarsi 

con la forza dei loro equipag
giamenti. Per la Russia si è di 
fronte a un atto unilaterale 
cheviola tutti i precedenti ac
cordi, per la Georgia, dice Ja-
ba Joseliani del Consiglio di 
Stato, «siamo stati fatti precipi
tare in una guerra civile e ora 
abbiamo bisogno delle armi». 

Il contenzioso fra i due Stati 
non si limita alla questiono 
degli armamenti, Shevard
nadze accusa il parlamento 
russo. Una risoluzione appro
vata la scorsa settimana, che 

rigetta tutta la responsabilità 
del conflitto abkhazo sul com
portamento della Georgia è 
stato, infatti, secondo il nume
ro uno georgiano, il segnale 
che ha fatto nuovamente di
vampare la violenza e spinto 
all'attacco i ribelli. La condi
zione perché un accordo sia 
raggiunto, secondo il presi
dente georgiano, è il ritiro de
gli abkhazi dalla città di Gagra 
ma, poiché i ribelli chiedono, 
al contrario, il ritiro delle trup
pe georgiane daH'Abkhazia, 
nel pomeriggio di ieri She
vardnadze, parlando in una 
manifestazione antisecessio
nista, ha fatto appello alla 
guardia nazionale perché ri
conquisti militarmente il terre
no perduto. Non c'è solo l'ap
pello verbale: secondo fonti 
abkhaze i georgiani hanno 
bombardato Gagra e, a Tbilisi, 
il Consiglio di Stato ha votato 
la mobilitazione dei riservisti e 
affermato «livolontà di mette
re in atto tiifte le misure ne
cessarie per porre fine al ter
rorismo e difendere i diritti so
vrani della repubblica geor
giana». L'intensificarsi delle 
operazioni militari non lascia 

indifferente Eltsin perché nel
la regione proclamatasi indi
pendente nel luglio scorso vi
ve una forte minoranza russa. 
L'impegno del governo russo 
è quello di difendere gli inte
ressi e la vita dei compatrioti, 
un impegno che forze conser
vatrici e reazionarie, secondo 
Shevardnadze, spingono ver
so l'interventismo. 

Accanto ai soggetti princi
pali scendono in campo, a 
complicare questa guerra di 
tutti contro tutti, i sostenitori 
dell'ex presidente georgiano 
Gamsakurdia e la Cecenia, re
pubblica proclamatasi indi
pendente dalla Russia, che si 
ò detta pronta all'invio di 
40.000 volontari a sostegno 
degli abkhazi. 

in questa situazione incan
descente Shevardnadze ha 
deciso di recarsi nell'area di 
guerra anche per spingere gli 
abitanti a votare, l'I 1 ottobre, 
mentre i separatisti chiedono 
il boicottaggio delle elezioni, 
Ma l'elicottero su cui viaggia
va è stato costretto, insieme a 
quello della scorta, a atterrare, 
dall'attacco di un elicottero 
coadiuvato dal mare da una 
motovedetta. 

— — ^ — Firmato a Roma l'accordo tra il presidente Chissano e il capo della Renamo Dhlakama 
Entro un anno potrebbero tenersi libere elezioni parlamentari e per il capo dello Stato 

In Mozambico pace utile a tutta l'Africa 
Firmato a Roma l'accordo di pace tra governo 
mozambicano e guerriglieri della Renamo. Ter
mina la guerra civile iniziata all'indomani dell'in
dipendenza conquistata nel 1975dall'ex-colonia 
portoghese. Presenti alla firma, oltre al presidente 
Chissano e al capo dei ribelli Dhlakama, il mini
stro degli Esteri italiano Colombo e rappresentan
ti di Zimbabwe, Sudafrica, ed altri paesi africani. 

M ROMA. Dopo sedici anni 
di guerra civile ò finalmente 
pace in Mozambico. L'accor
do e stato firmato ieri a Ro
ma, nella sede del ministero 
degli Esteri, dai due ex-nemi
ci: il presidente Joaquim 
Chissano ed il capo dei guer
riglieri della «Renamo», Afon-
so Dhlakama. «Grazie, fratel
lo Joaquim Chissano, per 
questo accordo, che è merito 
di tutto il popolo mozambi
cano», é stalo il primo com
mento di Dhlakama, il quale 
ha garantito a voce, oltre che 
con i documenti appena fir
mati alla presenza del capo 
della diplomazia italiana 
Emilio Colombo, che la «Re
namo» accetta d'ora in avanti 
«il gioco della democrazia, 
ed il responso delle urne». 
Poi. insieme, Chissano e Dh
lakama hanno evocato un 
«domani con una speranza 
di vita migliore in un Mozam
bico che deve essere, e sarà, 

ricostruito». Un applauso lun
ghissimo ha sottolineato la 
stretta di mano tra Chissano 
e Dhlakama, sotto gli occhi 
di Emilio Colombo e di Ro
bert Mugabe, rappresentanti 
dei due paesi, Italia e Zim
babwe, che più hanno ope
rato, negli oltre due anni di 
negoziati svoltisi a Roma, per 
la firma degli accordi. L'Italia 
con l'ex sottosegretario agli 
esteri Mario Raffaeli! ha coor
dinato l'azione dei mediato
ri, Tra costoro un ruolo deci
sivo hanno svolto la comuni
tà religiosa romana di Sant'E
gidio ed il vescovo di Beira, 
Jaime Goncalves. Quanto al
lo Zimbabwe, per tutta una 
scric di interessi, anche eco
nomici, ha sostenuto giorno 
dopo giorno il negoziato. 

Ad applaudire Chissano e 
Dhlakama, c'erano anche i 
rappresentanti di altri paesi 
dell'Africa Australe, e tra 
questi il capo della diploma

zia sudafricana, Pik Botha, 
per il quale la firma degli ac
cordi di pace nel Mozambico 
«è un evento africano che 
coinvolge tutti i paesi limitro- ' 
li». Colombo ha annunciato 
che prenderà nelle prossime 
settimane, come indicato ne
gli accordi di pace, l'iniziati
va di convocare una confe
renza dei «paesi donatori», 
per avviare concretamente la 
ricostruzione del Mozambi
co. 

il paese è economicamen
te distrutto, ma le prospettive 
- se gli accordi di pace ver
ranno attuati fino in fondo - è 
secondo numerosi osserva
tori positiva, dato che il Mo
zambico, a differenza di altri 
paesi, è ricco di materie pri
me. Lo sviluppo del Mozam
bico è d'altra parte atteso an
che dai paesi vicini, che spe
rano di poterne trarre impulsi 
benefici. Questo crea condi
zioni favorevoli per un impe
gno diretto dei paesi dell'A
frica Australe circa l'attuazio
ne degli impegni relativi alla 
organizzazione di elezioni 
politiche e presidenziali che 
Chissano conta di poter or
ganizzare tra un anno. 

Prima però, l'obicttivo è 
l'attuazione sul terreno del 
cessate il fuoco previsto dagli 
accordi. Il cessate il fuoco 
dovrebbe entrare in vigore 
ufficialmente quando, dopo 
l'adozione del trattato di Ro

ma da parte dell'assemblea 
nazionale mozambicana, 
giungeranno nel paese i pri-

. mi osservatori dell'Onu. La 
data non si può prevedere 
con esattezza, ha dichiarato 
Raffaclli, ma potrebbe essere 
«tra due o tre settimane», 

Chissano e Dhlakama si 
sono però messi accordo di 
non aspettare oltre perché 
regni la pace: «La pace c'è 
già, da ora», hanno garantito, 
precisando di avere imparti
to ordini perché le rispettive 
parti si astengano da ogni at
tività militare. 

Subito, ha detto Mugabe, 
comincerà anche il ritiro dal 
Mozambico delle truppe del
lo Zimbabwe, presenti da 
tempo nel territorio del Paese 
per garantire gli sbocchi al 
mare. 

Si è infine chiarito il «miste
ro» dello slittamento a ieri 
della sigla degli accordi, pre
vista inizialmente per giovedì 
scorso. Si e trattato, e stato 
spiegato, di superare contra
sti dell'ultima ora relativi ai 
rapporti tra l'amministrazio
ne statale e la «Renamo» nel
le zone in cui questa control
la amministrativamente, oltre 
che militarmente, il territorio. 
La soluzione 6 stata trovata 
con la costituzione di una 
commissione paritetica che 
dovrà individuare i passaggi 
per giungere ad un'ammini
strazione unica. 

Nell'ex colonia 
una guerra civile 
durata 16 anni 
M Ex-colonia portoghese, 
diventata indipendente il 25 
giugno 1975, il Mozambico e 
stato una Repubblica popo
lare sino al 1990, quando la 
nuova Costituzione ha can
cellato il ruolo egemone del 
Frelimo, Fronte ai liberazio
ne del Mozambico ed ha 
aperto il paese al multipartiti-
smo ed all'economia di mer
cato. Nello stesso anno, 
1990, iniziarono le trattative 
sfociate ieri nella firma del
l'accordo di pace che ha po
sto fine ad una guerra civile 
durata sedici anni. 

La Renamo, movimento 
foraggiato dalla Rhodesia 
prima e dal Sudafrica poi. si 
costituì all'indomani dell'in
dipendenza mozambicana 
con l'obiettivo di sabotare il 
regime guidato da Samora 
Machel (morto poi in un mi
sterioso incidente aereo nel 
1986), che aderiva al movi
mento dei non allineati, ma 
dichiarava la propria allean
za naturale con i paesi socia
listi. l.a Renamo, inizialmen

te guidata da André Matsan-
gaissa, iniziò una sistematica 
azione distruttiva, colpendo 
le Infrastrutture economiche, 
attaccando obiettivi militari, 
compiendo spesso massacri 
efferati di civili. Con il passa
re del tempo la Renamo riu
scì a sottrarre intere fette di 
territorio al controllo del go
verno di Maputo. 

Oggi il Mozambico è un 
paese economicamente in 
ginocchio. Si calcola che il 
reddito annuo pro-capite 
non superi gli 80 dollari. Se
condo studi del Fondo mo
netario internazionale per la 
ricostruzione sono necessa
rie cifre enormi, nell'ordine 
dei cinque-dieci miliardi di 
dollari. 

Il territorio del Mozambico 
si estende su circa 800 mila 
chilometri quadri. Confina 
con Sudafrica, Zimbabwe, 
Zambia, Malawi, Tanzania. A 
est e bagnato dall'Oceano 
Indiano, Gli abitanti sono più 
di 14 milioni. 

Washington, per dormire assieme non avevano altro posto, si erano rifugiati in un container svuotato dal camion 

Barboni innamorati stritolati nel cassonetto 
Romeo e Giulietta, barboni per amore, dormono in
sieme in un container della spazzatura. Ilcamion del
la nettezza urbana li carica su e comincia a triturarli. 
Morto lui, gravissima lei. Non è una moderna riscrittu
ra della tragedia di Shakespeare, né il copione di un 
film dell'orrore. Èsolo una cronaca di quanto può ac
cadere sui marciapiedi di Washington, la capitale 
della più potente nazione del mondo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEQMUNDGINZBERC 

Mi WASHINGTON Compac-
tor, lo chiamano Due bracci 
meccanici tirano su il contai
ner d'acciaio della spazzatura. 
I.a rovesciano nel camion e 
una pressa da 10.000 chili co
mincia a triturare il tutto e 
•compattarlo». Tutto automati
co Ad operare il veicolo della 
nettezza urbana basta l'autista. 
Non deve neanche lasciare la 
cabina di guida, ovattala per
ché l'operatore non sia assor
data dai clangori meccanici. 
Ma ieri Joseph MicKens aveva 
voglia di sgranchirsi le gambe 

È sceso. E si 0 accorto che dal 
compactoi venivani grida lan
cinanti Quando è riuscito a 
fermare il tnturamento del 
contenuto del container cari
cato all'angolo del blocco 
5500 della Terza strada, alla 
periferia della capitale Usa. un 
uomo era stalo già ucciso dalla 
macchina, spremuto fino a 
rompergli l'osso del collo, una 
donna era in fin di vita, con 
una gamba maciullata, un'al
tra spezzata in Ire punti. 

Una scena cosi non l'aveva
no immaginata nemmeno i 

maestn dell'horror, o gli autori 
dell'ultimo gioiellino della ci
nematografia francese sulle 
violente e crudeli passioni dei 
barboni delle metropoli occi
dentali alla soglia del 2.000, 
Les amants du Pont Neuf, in ar
rivo in questi giorni al New 
York Film Festival, Al tempo 
dei Misteri di Pangi, la denun
cia sociale forse superava la 
realtà. Sul finire di questo se
colo la realtà supera le fantasie 
più orripilanti, tanto più quan
do si scopre che gli amanti tri
tati con la spazzatura poteva
no essere benisssimo Romeo e 
Giulietta. 

Ronald Washington, 45 an
ni, la vittima e Ingrid Autry, 44 
anni, ora in osservazione al 
Washington Hospital Centre, 
erano barboni per amore. Era
no homeless, senza casa. Ma 
volendo avevano un posto do
ve andare a dormire. Lei stava 
dalla sorella Lui da parenti. 
Lui aveva anche un lavoro, an
zi due: un posto da facchino in 
una ditta di traslochi, la Lloyds 

Moving and Storage Co., con 
sede alla periferia Nord-est 
della capitale Usa, e un altro 
saltuario da manovale. Solo 
che nessuno gli consentiva di 
dormire insieme. A volte met
tevano insieme i risparmi per 
passare una notte al motel. A 
volte i soldi non bastavano e 
dormivano per slrada. «Ci pia
ceva stare insieme. Ci diverti
vamo. Ridevamo, parlavamo. 
Eravamo felici di stare insieme 
quando si poteva. L'altra sera 
abbiamo passeggiato a lungo 
Non volevamo separarci. Ma 
non avevamo i soldi per il mo
tel. Cosi abbiamo deciso di ri
pararci nel container della 
spazzatura», ha raccontato la 
donna dal suo letto d'ospeda
le. 

Come e possibile che non vi 
siate accorti che il camion del
la nettezza urbana stava cari
cando il container?, le hanno 
chiesto. «Abbiamo cercato di 
alzarci, di uscire dal container 
Poi ci siamo messi a gridare, 
ma nesssuno ci sentiva La 

macchina faceva trop|K> ru
more perché qualcuno ci po
tesse sentire Alzati1, ho gridalo 
a Ronald con tutto il liato che 
avevo. Lui ha cercato di alzarsi 
ed o scivolato. Ho cercato di 
prendergli la mano, ho conti
nuato a gridare, ma lui conti
nuava a scivolare. Alla fine è fi
nito stritolato»: cosi Giulietta-
Ingnd riassume In scena. 

Roba da sepolti vivi nei ro
manzi di Edgar Allan Poe Ma 
neanche il masetro dell'horror 
avrebbe immaginalo la rispo
sta che ai cronisti ha dato il vi
ce-direttore della dilla che ge
stisce i camion delle nettezza 
«Ebbene si succede spesso. In 
genere, d'inverno, quando i 
barboni cercano rifugio nei 
contanier della spazzatura per 
ripararsi dal freddo», ha spie
gato il signor Thom Hagen Per 
questo diciamo ai nostri autisti 
di stare attenti, ma non possia
mo obbligarli a scendere dal 
camion ogni volta che carica
no un container Rallentereb
be il lavoro». 

Inghilterra: 
la regina 
taglia le spese 
della famiglia 

La regina Elisabetta avrebbe deciso di ridurre drastica
mente, di sua spontanea volontà e contro il parere di 
molti suoi consiglieri, la cosidetta «lista civile», cioè la lista 
dei membri della famiglia reale che ricevono una cospi
cua «parcella» dallo Stalo per i loro compiti di rappresen
tanza. Secondo il Sunday Express, Elisabetta 11 chiederà 
al premier John Major di escludere dalla lista la figlia An
na, il figlio Eduardo, la sorella Margaret e la principessa 
Alice. Intanto il principe Carlo, per salvare il suo matri
monio, avrebbe già da alcuni mesi raffreddato i rapporti 
con la sua amante, Camilla ParkerBowles. 

Violenta Una violenta sparatoria e 
cnw-itiirii scoppiata ieri sera alle 

*j * , . 22& "L'I centro di Algeri, 
ad Algeri nel quartiere della posta 

centrale. La sparatoria e 
durata un quarto d'ora c'r-
ca, inframmezzata dalle 

^ ^ ^ ^ ^ — • parole «Allah è grande». 
Non si hanno ancora notizie precise sui motivi della spa
ratoria, concentrata soprattutto nella zona che compren
de il palazzo del governo e la posta centrale, 

Romania: 
risultati 
ufficiali 
delle presidenziali 

Il 47,34 per cento dei voti a 
lon lliescu e il 31,24 per 
cento a Emil Constantine-
scu: i'ufficio elettorale cen
trale (Bec) della Romania 
ha reso noti ieri i risultati 
definitivi del primo turno 

"^™™~"~™~~"^^™"^^^ delle elezioni per il presi
dente della Repubblica. Alle urne si sono recali 
12.496 430 romeni, ovvero il 76.28 percento degli eletto
ri. I voti nulli sono stati 580.617 (̂ 4,6 per cento), circa 
9000 in meno di quanto reso noto in un pnmo momento: 
il Elee aveva infatti richiesto una revisione alle varie com
missioni elettorali circoscrizionali Poiché nessuno dei 
candidati ha ottenuto il 50 percento più uno dei voti, co
me prevede la legge elettorale per il primo scrutinio pre
sidenziale, una seconda votazione di ballottaggio fra llie
scu (Fionte democratico di salvezza nazionale. Fdsn) e 
Constantinescu (Convenzione democratica, Cd) avrà 
luogo l'I 1 ottobre prossimo, la legge prevede al secondo 
turno l'elezione a maggioranza dei votanti. 

Un piromane di 35 anni ha 
dato fuoco ieri ad una 
chiesa nella città sudco
reana di Woniu seminan
do la morte e il panico tra i 
fedeli convenuti per ia pre-
ghiera domenicale. Fra la 

" ^ — ^ ~ ~ ~ ^ ^ ^ ™ — " novantina di persone pre
senti nell'edificio, tredici sono rimaste uccise e una venti
na lente, alcune in modo grave. Lo ha rilento la radio 
pubblica. L'uomo aveva deciso di appiccare il fuoco per
ché esasperato dai continui nfiuti della moglie di abban
donare la pratica religiosa. Ieri aveva tentato per l'ultima 
volta: raggiunta la moglie in chiesa le aveva intimato di 
tornare a casa ma il sub no lo aveva convinto a incendia
re tutto. 

Corea del sud: 
dà fuoco 
a una chiesa 
Tredici morti 

Zaire: 
militari 
circondano 
banca centrale 

Militari fedeli al presidente 
Mobutu Sese Scko hanno 
circondato ieri con carri ar
mati la sede della Banca 
centrale nella capitale zai
rese. Lo hanno riferito testi-

' moni sul posto. Gli stessi 
" " ^ ™ ^ " • " " testimoni hanno aggiunto 
che i militari intendono garantire I accesso ali edificio 
dell'ex governatore della Banca centrale zairese, Nyem-
ba Shabani, che giovedì era stato rimosso dall'incarico 
dal premier Etienne Tshisckedi. Nominato nell'agosto 
scorso dalla «conlerenza nazionale» incaricata di guidare 
lo Zaire verso la democrazia, Tshisckedi aveva accusalo 
Sliabani di favorire il mercato nero con un'eccessiva cir
colazione monetaria, sostituendolo con Mawakani Sam
ba, direttore generale di una banca commerciale. 

Brunei: 
il sultano 
festeggia 
25 anni di regno 

Con una serie di fastose ce
rimonie, il sultano del Bru
nei, Muda Hasanal Bolkia. 
l'uomo più ncco del mon
do, festeggia oggi i 25 anni 
di regno sul cosiddetto 
«Irono d'oro». Fra gli invitati 

^ ^ ^ ~ " " l ™ * ^ — ^ ^ ^ ~ " " alla grandiosa festa nell'ex 
protettorato britannico spicca il principe Edoardo, figlio 
minore di Elisabetta d'Inghilterra. Il sultano ha 46 anni e 
la sua fortuna personale viene stimala intorno ai 30.000 
milioni di dollari pan a oltre 37.000 miliardi di lire. Il pic
colo regno di 5765 chilometri quadrati situato nell'isola 
di Bornco vanta il reddito prò capite più alto del mondo 
calcolato intorno ai 17.000 dollari pan a 21 milioni di lire. 

VIRGINIA LORI 

La strage nel carcere 
A San Paolo è rivolta 
Si scontrano con la polizia 
i parenti delle vittime 
• • SAN l'A( >UJ Una cascata 
rossa d'acqua e sangue, giù 
dalle scale della prigione, ha 
accolto i primi religiosi a cui è 
stato permesso di entrare nel 
penitenziario brasiliano di Ci-
randim, alla periferia di San 
Paolo, dopo la rivolta nella 
quale sono morti 111 detenuti. 
Fuori esplodeva la rabbia dei 
familiari dei detenuti uccisi, 
che si scontravano con la poh-
zia nelle strade attorno alla pri
gione al grido di «assassini» 
Dentro i detenuti ncommcia-
vauoanvollarsi 

Alcuni agenti dalla squadra 
speciale della poh/in militare 
di San Paolo (Rota) che ha 
fatto imi/ione nel braccio-9 in 
rivolta, hanno ammesso che 
erano stati autorizzati ad usare 
«liberamente» mitragliatrici Be-
retl.'i e fucili calibro 12. Gli 
agenti avrebbero sparato per
che presi di mira con armi da 
fuoco dagli olire 2 000 detenuti 
asserragliali nei quattio piani 
del braccio-9 Ma la stampa 
brasiliana ha pubblicalo un 
drammatico ballettino fatto fil
trare ari un reporter nelle ore 
del massacro da un detenuto 
che si firma «Nego Cao» (Ne
gro Cane) «lx* teste di cuoio 
della polizia stanno invadendo 
il braccio e ci mitragliano 
Hanno già niellato parecchi 
nostri compagni Non abbia
mo anni da fuoco, solo coltel
li» 

Due coraggiose suore della 
«Pastorale carceraria» sono sta
le le prime a riuscire ad entrare 
nell'ala del Carandirù dove in 
genere vengono rinchiusi i de
tenuti più giovani, gli incensu
rati, gli arrestati per reati mino
ri, furti, spaccio di droga. Sono 
loro che hanno raccontato 
della «cascata rossa» lungo le 
scale tutti i tubi dell'acqua era
no stati divelti per essere usati 
come clave Terribili le grida 
dei detenuti feriti lasciati per 
ore senza soccorso oltre 130 
secondo la polizia In una cella 
13 corpi a terra, tutti in fila. «So
no stati mitragliati con ìe mani 
legale dietro alla schiena - ha 
denunciato suor Maria Isabel • 
avevano il volto stigurato dalle 
pallottole» Il responsabile pei 
la sicurezza dello Stato di San 
Paolo. Pedro Franco de Cam-
pos, die solo 24 ore dopo la ri
velila, ad eie/ioni municipali 
coni luse, ha dato le prime no
tizie alla slampa, ha escluso 
una fuiila/ione sommaria da 
parte della polizia 

Le autorità insistono sul lat
to che molli d"tenuti sarebbe
ro stati uccisi a colpi di coltello 
durante una rissa tra fazioni n-
vali precedente al''irruzione 
dei 350 agenti della -Rota» Il 
piano sarebbe stato quello di 
similare il giorno elettorale, 
con la polizia impegnata nei 
set'gi, per un'evasione di mas-


